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Per i fatti di piazza Venezia 

Il 4 marzo l'appello 
per gli edili romani 

H 4 marzo inizierà il processo d'appello 
eontro gli edili arrestati il 9 ottobre dello 
scorso anno in piazza Santi Apostoli e 
piazza Venezia e condannati, tutti, con 
una durissima e ingiusta sentenza della 
sesta sezione del Tribunale di Roma. 

I difensori dei 14 edili che si trovano 
tuttora in carcere hanno intanto annun
ziato che in settimana presenteranno ai 
giudici della prima sezione penale della 
Corte d'appello — la stessa davanti alla 
quale si svolgerà il nuovo processo — 
un'istanza di libertà provvisoria. 

Analoga istanza, presentata il mese 
icorso ai giudici della sesta sezione del 

Tribunale, fu respinta quasi in-blocco. 
La libertà fu, infatti, concessa a uno solo 
degli operai. Ciò, nonostante che il pub
blico ministero avesse formulato parere 
favorevole per tre dei detenuti. * 

La sentenza dei giudici del Tribunale, 
che provocò la pronta protesta dell'opi
nione pubblica, concretatasi, fra l'altro, 
in uno sciopero degli edili, è stata appel
lata da tutti gli imputati. Il procuratore 
generale della Corte d'appello, dal canto 
suo, ha presentato ricorso contro l'asso
luzione di uno degli imputati, il sindaca
lista Giusto Trevisiol, dall'accusa di calun
nia nei confronti di un agente. 

A Rutigliano presso Bari 

al refettorio 
Il patronato scolastico lo aveva prelevato dal 
Consorzio agrario di Mungivacca una settimana 
fa - Si tratta di un prodotto americano: i sani

tari lo stanno analizzando 
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Verrà prodotta dalla primavera prossima 

Questa la « 850» 
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Il • processo di Francoforte 

I 

Oltre | 
la morte I 

Fenolo nel cuore 
dei prigionieri 

CAGLIARI. — J carabi
nieri di Orgosolo hanno rin
venuto — a quattrocento me- I 
tri dal cimitero — una ta- \ 
pide sepolcrale frantumata. 
E" risultata appartenere alla I 
tomba di Pasquale Tanted- ' 
du, il bandito ucciso 9 anni 
or sono. 

Due milioni 
contro 80 

I 
:l 

MILANO. La cantante 
_ I 

Rosolina Neri, derubata tre I 
giorni fa di gioielli per un • 
valore di ottanta milioni, ha • 
promesso una ricompensa di I 
due milioni per chi le ripor
terà la refurtiva. Nessuno 
si è fatto vivo: la polizia in
daga fra i ricettatori. 

Sepoltura 
nello spazio ! 

i 
LONDRA. — Il prof. Char- . 

les Helvey ha dedicato tin I 
ampio articolo, sulla rivista ' 
* Discovery », all'ancora in- I 
soluto problema della scpol- I 
tura di astronauti che muoia- . 
no durante le loro missioni I 
nello spazio. Il prof. Helvey, ' 
che dirige un istituto per • 
l'educazione scientifica in | 
Florida, è del parere che la 
maniera più consona * alla I 
concezione dell'uomo di cui- | 
tura occidentale » sia quel- . 
la di disintegrare il cada- I 
vere. Gettarlo nello spazio ' 
— come si fa per i marinai i 
— sarebbe psicolopicamente | 
sbagliato, egli sostiene, per
ché turberebbe i suoi com- I 
pagni di t'olo il pensiero I 
d'un corpo in orbita intor- . 
no «Ila Terra. I 

Liberta ' 
di guida I 

E* proibito impartire le 
1 zioni di guida ad amici e fa- I 
! miliari? L'articolo 84 del co- I 
[dice stradale autorizza l'in- . 
ìsegnamento solo alle scuole I 
Idi guida. D'altro canto l'ar- ' 
\ticolo 34 della noitra costi- I 
ìtuzìone sancisce la libertà \ 
1 dell'arte, delia scienza e del 
[loro Insegnamento. Il Preto- I 

re di Iglcsias che arrebbe I 
I dovuto giudicare due giova- • 
\ni imputati di aver impar- | 
j tifo lezioni di guida ad ami
ci e parenti, ha rimesso noni I 

Corte Costi- I decisione 
frizionale 

alla 

FRANCOFORTE, 30. 
E' ripreso stamani di fron

te al tribunale di Francofor
te, il processo contro i 22 
aguzzini del campo di ster
minio di Auschwitz. I giudici 
hanno continuato l'interroga
torio del farmacista del cam
po, Viktor Capesius, accu
sato di crimini orrendi, co
me quello ad esempio di 
aver ucciso numerosi prigio
nieri con una puntura di fe
nolo al cuore. 

Il criminale, naturalmente, 
ha negato tutto: • Nel '43-'44 

non sapevo neppure che al
cuni prigionieri venivano uc
cisi in auel modo. La far
macia del lager disponeva 
di un solo litro di tale pro
dotto. E non ho mai cono
sciuto Klehr ». Quest'ultimo 
è un altro imputato definito 
dall'accusa come un vero e 
proprio specialista nel « trat
tamento al fenolo >. 

Capesius ha anche negato 
di aver operato l'acquisto di 
una farmacia che possiede a 
Reutlingen con i valori sot
tratti ai prigionieri. Sia per 

IMafia 

Anche due di 
Alcamo nel 
lossier dei 54 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Anche i due più feroci mafiosi di Alcamo 
Vincenzo e Filippo Rimi, padre e figlio 

sono entrati nel famoso rapporto dei - 54 -
on il quale questa estate la polizia denunciò 
Ila magistratura i principali protagonisti 
eli» furibonda lotta mafiosa in città, conclu
d i con la orrenda strage dei CiacullL Nei 
onfronti dei Rimi il giudice istruttore Ter-
mova — che sta istruendo ì due processi 
carico dei mafiosi coinvolti nella sangui

n a battaglia per il predominio nelle atti-
Ità economiche della città — ha spiccato 
landato di cattura per associazione a delin-
Lere. Vincenzo e Filippo Rimi sono tuttavia 
ltitanti da parecchio tempo ed osni battuta 
Vlla polizia ha avuto esito negativo. 
[Secondo l'accusa mossa dalla Procura del-
| Repubblica di Palermo, i due Rimi fareb-
^ro parte della cosca di Salvatore Greco. 

Ciaculli. irriducibile avversaria della ban
che faceva capo prima ai fratelli La Bar-

g. f. p. 

Con un libro 

Affaronissimo 
sulla morte 
di Kennedy 

NEW YORK, 30. 
l'n libro dedicato alla tracica morte del 

presidente Kennedy si preannuncia come il 
più colossale successo librario dell'anno. 

Deve ancora apparire nelle librerie degli 
Stati Uniti e già oltre 2 milioni e mezzo di 
copie risultano prenotate. Si calcola che il 
volume, solo per quel che riguarda la prima 
edizione, supererà la tiratura di 3 milioni di 
copie. Il titolo del volume è The torch is 
passed (in italiano si può tradurre - L a fiac
cola è passata - ) . Il libro è edito dall'Asso-
ciated Press ed è stato scritto ed illustrato 
dai Giornalisti e dai fotografi di quella 
agenzia ' 

All'estero il libro è già stato tradotto in 
sette lingue- ciapponese. coreano, spagnolo, 
italiana finlandese, svedese, danese, e trat
tative sono in corso per la traduzione fran
cese. In Giappone la distribuzione del volu
me alle librerie inizierà il primo febbraio. 

La casa editrice che cura l'edizione ingle
se provvederà anche alla diffusione del vo
lume in tutti i paesi del Commonwealth. Ai 
soldati americani di stanza in Europa ed in 
Estremo Oriente invece esso sarà fatto stan
gare tramite il quotidiano «Stara and Stripes ». 

questo acquisto che per quel
lo di un salone di bellezza 
si è avvalso di crediti go
vernativi che gli sono sem
pre stati concessi con estre
ma celerità. 

Successivamente è stata la 
volta di Klehr, il quale ha 
ammesso di avere ucciso 
250-300 (non ricorda bene il 
numero) prigionieri che era
no n gravemente malati » ap
punto con punture di fenolo 
al cuore. Per circa tre mesi , 
almeno due volte alla setti
mana, avrebbe effettuato 
queste punture. Ma lo fa
ceva per ordine di Entress, 
uno dei medici del campo. 

Il tribunale ha anche ascol
tato alcune dichiarazioni del-
l'avv. Kaul, della RDT, il 
quale ha esibito la documen
tazione in base alla quale 
altri cinque cittadini della 
RDT lo autorizzano a rap
presentarli nell'accusa con
tro gli imputati Mulka, Ka-
duk. Klehr, Hoecker e Ca
pesius. 

Sempre nella giornata di 
oggi un tribunale civile di 
Kassel ha respìnto il ricorso 
contro la radiazione dall'albo 
dei medici presentata dalla 
moglie del dottor Mengele, 
l'aguzzino che usava i pri
gionieri come cavie per i 
propri esperimenti e che, 
fuggito alla fine della guer
ra, non è stato ancora rin
tracciato. 

Il difensore di Mengele 
avv. Steinacker, che fa par
te anche del collegio di di» 
fesa dei 22 aguzzini che sono 
ora processati, ha sostenuto 
che prima di radiare il Men
gele * bisogna accertare che 
cosa era realmente accaduto 
ad Auschwitz ». li tribunale 
ha stabilito che ciò non era 
necessario - perchè si tratta 
di decidere se le azioni di 
Mengele siano state degne 
di un medico oppure no >. 
Ed il tribunale ha risposto 
di no. Nella foto: tre degli 
aguzzini sul banco degli im
putati. Il primo, con gli oc
chiali, è Viktor Capesius, il 
secondo Oswald Kaduk, il 
terzo Emll Hantl. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 30. 

Trenta bambini dai 5 ai 9 
anni sono stati ricoverati 
d'urgenza allo Ospedalctto 
dei bambini di Bari per gra
vi sintomi di intossicazione. 
I bambini, che frequentano 
dalla prima alla quinta ele
mentare a Rutigliano, un 
paese a 20 km. da Bari, so
no stati colti da malore do
po aver bevuto questa mat
tina il latte della refezione 
scolastica, distribuito a cura 
di quel patronato. 

Quattro donne, inservien
ti della scuola, adibite alla 
distribuzione della refezio
ne ai bambini, sono state 
anche esse ricoverate con 
sintomi di intossicazione al 
Policlinico di Bari. 

All'Ospedaletto i bambini 
ricoverati sono stati sotto
posti subito alle cure dei sa
nitari: ipodermoclisi e inie
zioni disintossicanti intra
muscolari. Le loro condizio
ni migliorano per la quasi 
totalità, tranne che per una 
bambina le cui condizioni 
sarebbero gravi. 

I sanitari stanno proce
dendo all'analtsi del latte 
che è stato causa dell'intos
sicazione. Si tratta, dalle 
prime notizie, di latte in 
scatola il cui stato di alte
razione era tale che sono ri
maste intossicate persino le 
quattro donne inservienti 
che, come abbiamo detto, si 
trovano ricoverate al poli
clinico di Bari nel reparto 
infettivi. E' stato accertato 
che esso è di produzione 
americana e che è stato pre
levato, dal segretario del pa
tronato, Giuseppe Colaiannt 
presso il Consorzio agrario 
di Mungivacca (Bari) il 22 
gennaio. 

Lo stato acuto dell'intos
sicazione i bambini l'hanno 
manifestato verso le 10 di 
questa mattina. Avevano 
fatto colazione alle 8.30 ne
gli stessi locali delta scuola 
elementare * Settanni > di 
Rutigliano. Saliti nelle ri
spettive aule, verso le 10J30 
i primi bambini davano se
gni manifesti di avvelena
mento; alcuni vomitavano. 
altri accusavano forti dolori 
di pancia, i più gravi sveni
vano. Si sospendevano subi
to le lezioni e i bambini ve
nivano trasportati alle ri
spettive abitazioni, dove le 
loro condizioni peggiora
vano. 

In un baleno il paese era 
messo in stato d'allarme. In 
mancanza di autoambulanze 
le mamme piangenti blocca
vano tutte le macchine pri
vate 

Tutto questo ha compor
tato un notevole ritardo, 
tanto che i primi infermi 
sono giunti, alcuni svenuti. 
all'Ospedaletto solo dopo le 
14. Qui i sanitari si mobili
tavano tutti per far fronte 
ai primi soccorsi ai bambini, 
che continuavano ad arriva
re con le automobili. In una 
1100 ne sono arrivati addi
rittura sette. E' mancato in 
sostanza un organizzato in
tervento e tutta l'opera di 
soccorso è stata affrontata 
dai privati con mezzi di 
emergenza. 

Italo Palasciano 

Pezzo d'osso 
nel pane: muore 

una donna 
ROVIGO. 30. 

Una donna di Arqua Polesi
ne (Rovigo), Solidea Botton, di 
56 anni, è morta nell'ospedale 
dove era stata ricoverata per 
aver ingoiato un corpo estraneo, 
presumibilmente un frammen-
t di osso, contenuto in un pez
zo di pane. 

La sera del 7 gennaio scorso 
la donna si era seduta a tavola, 
per la cena, insieme con la fi
glia: ad un tratto, dopo aver 
inghiottito un pezzo di pane 
«•biscottato», aveva avvertito 
un forte dolore all'esofago. 

Trasportata all'ospedale di 
Rovigo e sottoposta ad esame 
esofagoscopico, risultò che il 
canale era libero, pur presen
tando una perforazione. Un suc
cessivo esame radiografico ri
velò la presenza di un corpo 
estraneo in corrispondenza del
la regione esofagea. Il fram
mento di osso aveva perforato 
il canale ed era penetrato oltre, 
interessando il tessuto della zo
na posteriore. 

La Fiat sta per contrat
taccare. Alla crescente 
concorrenza delle auto 
straniere, sia sul mercato 
italiano sia, soprattutto, 
sui mercati stranieri, il 
monopolio torinese reagi
rà nella prossima prima
vera con il lancio di una 
nuova utilitaria: la 850. In 
verità le indiscrezioni su 
tale vettura circolavano 
da un paio d'anni e le ul
time sono state raccolte 
nei giorni scorsi da una 
rivista specializzata. 

Ieri, improvvisamente la 
rivelazione ufficiale con il 
viatico di Valletta: foto e 
caratteristiche sommarie 
della nuo^a 850. < Cilin
drata 843 ce, potenza in
torno ai 35 cv., soluzioni 
meccaniche nuove >. A To
rino non si sbottonano 
di più. 

Dalla foto, comunque, 
appare qualche altro par
ticolare: porte contro-ven
to, carrozzeria di linea più 

oderna anche se appa-

ÌZ 

rentemente elaborata su 
quella della 600, lunotto 
posteriore molto vasto. 

La vettura — dice sem
pre la Fiat — si inserirà 
fra la 600 e la 1100. In al
tri termini la produzione 
di questi due tipi conti
nuerebbe. Stando sempre 
alle voci, la cilindrata at
tuale della 600-D. che è 
di 767 ce, verrebbe ripor
tata più o meno al livello 
indicato dal nome per una 
differenziazione più netta 
dalla nuova utilitaria. Per 
non trovarsi sbarrato il 
mercato europeo, l'indu
stria torinese modificherà 
inoltre il sistema d'aper
tura delle porte nella 600 
e 7iella 500 spostando le 
cerniere nella parte ante
riore; vale a dire, final
mente, apertura contro
vento. 

Il prezzo della 850, che 
verrà presentata ufficial
mente nel salone di Gine
vra, oscillerebbe — ma si 

tratta al solito di pure 
voci — sulle 830.000 lire. 

* * * 
La notizia che la < Mo-

scovic > — la nota auto 
sovietica di media cilin
drata — verrà montata 
in Belgio, ha suscitato una 
protesta dell'Italia che in 
base alle clausole del 
MEC sostiene non si deb
ba consentire, con il mon
taggio in un paese del 
mercato comune, la abo
lizione dei dazi doganali 
verso paesi terzi. Si fa 
presente negli ambienti 
automobilistici che una 
operazione del genere è 
in atto da anni nei con
fronti dell'Inghilterra — 
paese ancora estraneo al 
MEC — che monta - in 
Italia tre modelli di auto 
attraverso un accordo con 
la Innocenti. All'origine 
della protesta sarebbero 
fondati timori sul prezzo 
della * Moscovic », che ri 
prevede molto competi
tivo. 
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Lo scandalo della dogana di Ponte Tresa 

L'ex finanziere miliardario 
è al siairo in Svizzera 

Temi 

Sconvolto 
i lamenti 

strangola 
la moglie 
malata 

TERNI. 30 
Una vecchia donna, malata e 

che proprio ieri era improvvi
samente scappata dall'ospedale 
di Amelia, dove la stavano cu
rando per una forma di asma 
e di artrosi, è stata questa not
te strangolata dal proprio ma
rito 

Lo sconcertante delitto si è 
verificato nel comune di Lu-
gnano in Teverina in provincia 
di Terni. 

Cresccntina Piciucchi, di 74 
anni, stanotte si lamentava con
tinuamente: il marito. Antimo 
D'Agostina di 75 anni, in un 
disperato gesto d'ira, le ha tolto 
la vita strangolandola. L'uxori
cida si è costituito stamani alla 
stazione dei carabinieri di 
Terni. 

Ancora sulla 

riforma dei codici 
Crediamo che il princìpio 

della elasticità delle norme 
di procedura, sostenuto dal 
p/ofes«or Carnelulti, e il prin
cipio della riciclila, sostenuto 
dal professor Leon<\ rappre
sentino un mnmrnln essen
ziale della riforma della pro
cedura penale, clic, periamo, 
debbano e?*ere rliiaritì co
me medio e poi».iliile al fine 
di di«cernere il loro vero «li
gnificalo. 

II principio ili elasticità 
comporta un Coilire ili pro
cedura che consiste in pochi 
articoli destinali a disegnare 
per linee sommarie il traccia
to della strada rlie dovrà es
sere percorsa dal siuilice du
rante tulle le fasi del pro
cesso. 

Il princìpio di riziililà. in
vece. comporta un Codice di 
procedura composto di nu
merosi articoli desinati a i i -
«c«marc quello «te«*o :raTÌa-
to in osni dettaglio. 

Qualcuno afferma anche 
rhe, adottando il principio 
dì elasticità, si mostra maje-
ciore fiducia nel {riudire e 
che «e ne mostra a««,ii di 
meno adottando qnello di ri
gidità. 

Noi crediamo che qne«ta 
disputa sia ntile solo a rile
vare che. nel momento in cni 
elasticità e risidità delle nor
me di procedura sono me«se 
in relazione all'operato del 
pìndice. sorpe il prohleoia di 
misurare il erado di neces
sità in cui la collettività si 
trota dì svincolare il giudice 
dal « me»iicrr J>, di mantener
lo al di sopra della contea 
fra le pani, di distinznerc la 
«tia funzione da quella delia 
polizia zindiziaria e di con-
sentirsi! di trarre il potere 
dal consenso popolare. 

Dietro qnesio dibattito, in
fatti. non vi è una questio
ne di fiducia o di sfidneia 
nel sindice, ma la dispaia 
circa l'adozione del sistema 
accusatorio n di quello inqni-
sitorio. 

Il principio di elasticità in 
effetti corrisponde al primo 
sistema, il principio di risi-
dilà al secondo. 

La libertà e l'onore del
l'accasato, infatti, nel sistema 

accusatorio sono garantiti fon. 

bri cali, dalla oralità e dalla 
pubblicità della istruttoria e 
dalla parità di diritto rico
nosciuta all'accusa e alla di
fesa. 

Nel sistema inquisitorio, 
invece, dove queste garanzie 
sostanziali mancano e !a se-
pretezz'i deiriMruttoria do
mina so\-rana, vi è necessità 
che la lecce tenti di assicu
rare, attraverso norme mol
teplici, quelle medesime za-
ranzie che. per il sistema nel 
quale si inquadrano, finisco
no sempre però col diventare 
garanzie formali. 

Esse sono la-riate, infatti, 
alla interpretazione e al ri
spetto di un giudice che aci-
sce in segreto e a suo criterio 
esclusilo. 

Il propello Carnelulti, in 
effetti, intanto ha pollilo ri
durre i 675 articoli del Co
dice di procedura \icente a 
227 in quanto ha tentato una 
mediazione tra il sistema in
quisitorio vieonte e quello 
accusatorio verso il qu.il» il 
leeMatore non potrà non 
orientarsi s<» vorrà andare in
contro alle alle«e e alle esi
genze che l'opinion** pubbli
ca prospetta da anni. 

L* aspetto principale del 
problema della riforma ci 
pare rhe sia questo, anche 
se il disegno di legge pre
sentato dal governo Leone 
ne crea un altro non me
no importante del primo cir
ca il modo da tenersi per 
addivenire alla riforma. 

Questo disezno di lesse, 
infatti, prevede che il Par
lamento deleshi al coi orno 
la formulazione dei codici 
nuo\ì e discuta, quindi, sol
tanto ì criteri senerali cui i 
codici do\ranno informarsi e 
non discuta sui prozclii di 
riforma approntati. La pro
posta è tanto strana e. direm
mo, fuori dall'ordinario che 
lo stesso onorevole leeone 
nella conferenza temila ha 
seniito il bìsocno di manife
stare la propria incertezza in 
proposito e ha detto che: « Il 
generiro comunicato emesso 
dal Consiglio dei ministri 
non consente di stabilire se 
ratinale governo intenda o 
meno insistere nella predetta 
linea della deleca oppure ini
ziare nna nuo\a strada». 

Ipotesi quest'ultima che 11 
• roterebbe consenzienti per 
lo slesso prestigio delle isti
tuzioni democratiche. 

damentalmente dall'assenza di « • B •• . . 
verbali di denunci, jm-fab- W U S e p p e B e r l l l i g i e r ì 

VARESE. 30 
Il capitano Laudani, coman

dante la Compagnia esterna dei 
carabinieri di Varesc.che sta 
conduccndo le indagini sul 
clamoroso scandalo scoppiato 
al posto doganale di Ponte 
Tresa, si è recato nella parte 
svizzera del paese, dove ha 
preso contatto con Franco Ac
cetta, l'ex finanziere divenuto 
miliardario con i ^proventi di 
illeciti traffici, per tentare di 
convincerlo a rientrare in Ita
lia. I suoi complici, fra cui lo 
ex capo-dogana di Ponte Tre
sa sono già in carcere, ma co
me era prei;edibile. l'ex finan
ziere, inseguito da un manda
to dt cattura per contrabbando 
e per corruzione non si è spo-
steto dal territorio elvetico: lì 
egli è al sicuro. Non vi sono 
infatti molte speranze, per gli 
inquirenti, di ottenerne il rim
patrio per la normale via bu
rocratica, essendo estremamen
te improbabile che le autorità 
svizzere concedano estradizio
ni per questo tipo di reato. 

L'inchiesta sulla * bomba -
di Ponte Tresa ha portato, fino 
a questo momento a due arre-
sti. quello del direttore del po
sto doganale, il vice-ispettore 
dr. Liborio Pascale, e quello 
del vice-brigadiere della guar
dia di finanza. Vittorio Quarcio. 
entrambi accusati di aver fa

vorito ingenti traffici di sÌ0(H 
rette. Il dr. Rovello. Procura
tore della Repubblica di Varese 
osserva, a riguardo, il più asso
luto riserbo, opponendo dk 
giornalisti ti segreto istruttorio 
e la estrema delicatezza della 
vicenda. Non si esclude, comun
que. che sul tavolo del solerti 
funzionario sia già pronto qual
che altro mandato di cattura. 
In particolare si fa il nome di 
tino dei * boss - del contrabban
do di tabacchi in questa zo
na, quello di un certo Molina, 
un personaggio di primo piana 
nell'ambiente. Assai abile 9 rio 
co. come l'Accetta, si è trasfe
rito in territorio svizzero met
tendosi solidamente al coper* 
to. Oltre ai provvedimenti di 
cui abbiamo accennato sono 
state comminate severe puni
zioni disciplinari a<J un gruppo 
di finanzieri coinvolti nella vi
cenda: a carico di questi non 
sarebbero state accertate re
sponsabilità di carattere penmle. 
Al posto di frontiera di Ponte 
Tresa. il fatto ha destato gran* 
de interesse. Il contrabbando, 
in se stesso in queste zone di 
confine con la Svizzera, non 
sorprende né sgomenta alcuno» 
indigna però che pubblici uf
ficiali. ai quali è affidato si 
compito di tutelare il pubbli
co interesse siano protagomsH 
di scandali come questo. 

Per il 1964 una casa più bella 
La collexionm più elegante di mobili elassici • m#» 
derni, con particolari ad eccezionali sconti sui pratal 
di listino nella prima presentazione dal 18 Gennaio 
al 3 Febbraio nella manifestazione : 

MOBILCASA 
LANCIO NUOVE PRODUZIONI 
Restano invariata la abituali condizioni dal SUPER
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o seconda) 
la Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ad Emi» 
lia, pagamento anche dilazionato in 24 rate, consu
lenza ad assistenza gratuita. 

SUPERMERCATO MOBILI 
le grandi esposizioni italiane del mobile 

BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 
ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia) 
telefoni 5911441/2/3/4 . erario: 9 - 1 3 15 .30-19 .9t 
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